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FONDAZIONE FORENSE
CORSO SULLE SUCCESSIONI

NORME, GIURISPRUDENZA E PRASSI

I INCONTRO

OGGI PARLIAMO DI…

• Apertura della successione e acquisto dell’eredità

• Capacità a succedere e indegnità

• Rappresentazione

• Accettazione  dell’eredità  «pura» e beneficiata

• Rinuncia all’eredità

BREVI CENNI GENERALI SUL SISTEMA

• Tempo e luogo di apertura della successione  (art.456 c.c.)

- Retroattivita degli effetti

- La successione si apre al momento della morte, nel luogo dell'ultimo domicilio del defunto 
.

22. c.p.c. Foro per le cause ereditarie. Luogo dell’aperta successione

• Delazione dell’eredità (art.457 c.c.): legge o/e testamento

• Oggetto della successione (calcolo delle donazioni, collazione,  acquisti iure proprio es. 
assicurazioni, successione nella locazione, 2122 c.c.)

CAPACITA’ DI SUCCEDERE : #  CON CAPACITA’ GIURIDICA

• Art. 1. La capacità giuridica si acquista dal momento della nascita).

I diritti che la legge riconosce a favore del concepito sono subordinati all'evento della 
nascita

• Art. 462. Sono capaci di succedere tutti coloro che sono nati o concepiti al tempo 
dell'apertura della successione…..

Possono inoltre ricevere per testamento i figli di una determinata persona vivente al tempo 
della morte del testatore, benché non ancora concepiti
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INCAPACITA’ GIURIDICA RELATIVA

• 596. Incapacità del tutore e del protutore.

• Sono nulle le disposizioni testamentarie della persona sottoposta a tutela in favore del tutore, 
se fatte dopo la nomina di questo

Sono però valide le disposizioni fatte in favore del tutore o del protutore che è ascendente, 
discendente, fratello, sorella o coniuge del testatore.

• 597. Incapacità del notaio, dei testimoni e dell'interprete .

• Sono nulle le disposizioni a favore del notaio o di altro ufficiale che ha ricevuto il testamento 
pubblico, ovvero a favore di alcuno dei testimoni o dell'interprete intervenuti al testamento 
medesimo 

INCAPACITA’

• 598. Incapacità di chi ha scritto o ricevuto il testamento segreto.

• Sono nulle le disposizioni a favore della persona che ha scritto il testamento segreto, salvo 
che siano approvate di mano dello stesso testatore o nell'atto della consegna. Sono pure 
nulle le disposizioni a favore del notaio a cui il testamento segreto è stato consegnato in plico 
non sigillato

• 599. Persone interposte.

• Le disposizioni testamentarie a vantaggio delle persone incapaci indicate dagli artt., 596, 597 
e 598 sono nulle anche se fatte sotto nome d'interposta persona .

• Sono reputate persone interposte il padre, la madre, i discendenti e il coniuge della persona 
incapace, anche se chiamati congiuntamente con l'incapace .

INDEGNITA’

• 463. E' escluso dalla successione come indegno):

• 1) chi ha volontariamente ucciso o tentato di uccidere la persona della cui successione si tratta, o il 
coniuge, o un discendente, o un ascendente della medesima, purché non ricorra alcuna delle cause che 
escludono la punibilità a norma della legge penale;

• 2) chi ha commesso, in danno di una di tali persone, un fatto al quale la legge dichiara applicabili le 
disposizioni sull'omicidio;

• 3) chi ha denunziato una di tali persone per reato punibile con l'ergastolo o con la reclusione per un 
tempo non inferiore nel minimo a tre anni, se la denunzia è stata dichiarata calunniosa in giudizio 
penale; ovvero ha testimoniato contro le persone medesime imputate dei predetti reati, se la 
testimonianza è stata dichiarata, nei confronti di lui, falsa in giudizio penale);

INDEGNITA’

• 3-bis) chi, essendo decaduto dalla responsabilità genitoriale nei confronti della persona della cui 
successione si tratta a norma dell'articolo 330, non è stato reintegrato nella responsabilità genitoriale 
alla data di apertura della successione della medesima);

• 4) chi ha indotto con dolo o violenza la persona, della cui successione si tratta, a fare, revocare o mutare 
il testamento, o ne l'ha impedita;

• 5) chi ha soppresso, celato o alterato il testamento dal quale la successione sarebbe stata regolata];

• 6) chi ha formato un testamento falso o ne ha fatto scientemente uso].
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INDEGNITA’

• Ratio:

• 1)  sanzione penale (tranne il 3 si prescinde dalla condanna e sopravvive a estinzione reato)

• 2) sanzione civile con fondamento pubblicistico

• Interessi Protetti: personalità fisica e morale de cuius e sua libertà di testare

• Natura: Causa di esclusione e non incapacità

• sentenza di accertamento costitutivo pur essendo operativa "ipso iure", deve essere dichiarata con 
sentenza costitutiva su domanda del soggetto interessato, atteso che essa non costituisce un'ipotesi di 
incapacità all'acquisto dell'eredità, ma solo una causa di esclusione dalla successione. (C 5402/09)

INDEGNITA’

• EFFETTI: 

• Devoluzione a chiamati ulteriori

• Restituzione dei frutti

• Privazione di usufrutto legale e amministrazione 

INDEGNITA’:LEGITTIMAZIONE ALL’ AZIONE

• Attiva
• Cass. civ. Sez. III, 21-06-1993, n. 6859
• Legittimati a chiedere la pronuncia di indegnità possono essere soltanto coloro che 

potenzialmente sono idonei a subentrare al posto dell'indegno nella delazione ereditaria e quindi i 
suscettibili per diritto di rappresentazione e coloro che hanno titolo di subentrare in caso di 
rinuncia di detti successibili all'eredità.

• Passiva
• Cass. civ. Sez. II, 14-12-1996, n. 11195
• La diseredazione, al pari della indegnità a succedere, non esclude l'operatività della 

rappresentazione a favore dei discendenti del diseredato.

INDEGNITA’: PRESCRIZIONE

• sentenza di natura costitutiva, si prescrive nel termine di dieci anni dall'apertura della 
successione; tuttavia, poiché l'art. 2935 c.c., nello stabilire che la prescrizione comincia a 
decorrere dal giorno in cui il diritto può essere fatto valere, si riferisce soltanto alla possibilità 
legale di far valere il diritto, quindi agli impedimenti di ordine giuridico e non già a quelli di 
mero fatto, rientra in questi ultimi anche l'ignoranza del titolare del diritto, quando la stessa è 
incolpevole, (C. 2006, n. 7266 e 24252 del 2016)
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SPIGOLATURE: CASSAZIONI VARIE

• 463 n.5 rientra tra quelle dirette a ledere la libertà di testare e, conseguentemente, richiede un 
comportamento che abbia impedito il realizzarsi delle ultime volontà del testatore, contenute nella 
scheda celata. Deve, pertanto, escludersi l'applicazione della norma, quando l'esistenza del testamento 
non può essere occultata, perché redatto in forma pubblica, e quando colui contro il quale si rivolge 
l'accusa sia il successore legittimo

• Cass. civ. Sez. II, 05-11-1992, n. 11979

• L'indegnità a succedere, nei casi di cui all'art. 463 c. c., travolge anche il legato che sia stato fatto per 
riconoscenza o per remunerazione, non essendo applicabile al riguardo il principio della irrevocabilità 
dettato per le donazioni remuneratorie dall'art. 805 c. c.

466. RIABILITAZIONE DELL'INDEGNO .

• Chi è incorso nell'indegnità è ammesso a succedere quando la persona, della cui successione si tratta, 
ve lo ha espressamente abilitato con atto pubblico o con testamento.

• Tuttavia l'indegno non espressamente abilitato, se è stato contemplato nel testamento quando il 
testatore conosceva la causa dell'indegnità, è ammesso a succedere nei limiti della disposizione 
testamentaria.

CENNI SULLA DIFFERENZA FRA EREDITÀ E LEGATO

• Successione nell’intero (475) e in singula res

• Responsabilità ultra e intra vires

• Necessità  di accettazione e Automaticità dell’acquisto 

CHIAMATI ALL’EREDITÀ

• Chiamati non nel possesso (artt.480 e 487)

• Chiamati nel possesso (artt 485 e 484)

• Il chiamato ha sempre legittimazione per possessorie senza bisogno di materiale apprensione

• # il possesso del 485 che è vero possesso, relazione con i beni, anche con un bene
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POTERI DEL CHIAMATO PRIMA DELL’ACCETTAZIONE

• Natura: amministra nel suo interesse, ha poteri e non obblighi

• Poteri: 460 c.c. : carattere esemplificativo.

• limiti:

• temporali : atti urgenti e  indifferibili

• Funzionali: conservazione

ACCETTAZIONE DI EREDITÀ

• Unicità della chiamata e unico termine di prescrizione (Cass.5666/1988)

• Legittimati ad accettare: anche chi ha una delazione successiva o condizionata?

• Cass. 8737/1993, 2737/1975, 669/1969 si i chiamati ulteriori, sotto condizione e 
nascituri

ACCETTAZIONE EREDITÀ

• Natura : atto unilaterale, non recettizio e non simulabile, retroattivo, irrevocabile, puro

• Forma: a) espressa (474)

b) tacita (476);  vedi infra casistica

Casi particolari:

c)  477 e 478: negozio giuridico strictu sensu

d) Acquisto forzoso : Stato, 485 e 527 – Non rileva volontarietà comportamento

IRRILEVANZA DELL’ERRORE

• 483 Scoperta di un testamento
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DECADENZA DAL DIRITTO

• Art.481 Actio interrogatoria

• Art. 487 3 comma 

ACCETTAZIONE TACITA: CASISTICA
UNIVOCITÀ

• A) procura ad amministrare beni ereditari

• B) denuncia di successione

• C) voltura catastale (eventualmente solo per chi la richiede)

• D) pagamento debiti ereditari

• E) spese funerarie

• F) comproprietario

• G) 540

• H) chiamati utleriori e sotto condizione

ACCETTAZIONE BENEFICIATA

• Funzione: trovare un successore »allettandolo» con la limitazione di responsabilità

• Natura: Patrimonio Separato (2740) amministra nel proprio interesse

• Struttura: negozio unico e complesso

• Forma: espressa e atto pubblico

• Pubblicità: inserzione Registro Successione e trascrizione

• Poteri: 460+485+487 e per il possessore 486

DECADENZA

• Prima : 489, 487,527

• Dopo: 493,494, 503 e 505
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SOGGETTI OBBLIGATI A BENEFICIO INVENTARIO

• -Minori e incapaci

• Persone giuridiche

• Effetti diversi in caso di violazione del procedimento

RINUNCIA ALL’EREDITÀ 519 E SS

• Legittimati

• Natura: atto puro, totale, formale , gratuita

• Pubblicità: Registro successioni, effetti della mancata pubblicità

• Effetti retroattivi (rilevanza per sostituzione, rappresentazione, accrescimento, legittima)

REVOCA DELLA RINUNCIA:525

• Forme: anche tacita

• Limiti :  se non è già stata acquistata da altri (accrescimento)

• Inderogabilità degli effetti

IMPUGNAZIONE DELLA RINUNCIA 524

• Non è accettazione : si soddisfano sui beni ereditari

• # revocatoria: anche senza frode

• # surrogatoria : non v’è inerzia
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RAPPRESENTAZIONE 467 E SS

• Ratio: eccezione alla prossimità di grado

• Ambito: sia per successione legittima che testamentaria

• Natura giuridica: delazione indiretta con vocazione diretta  (succede iure proprio)

PRESUPPOSTI OGGETTIVI

• Premorienza

• Rinuncia

• Decadenza

• Indegnità

• diseredazione

SOGGETTI

• Rappresentato

• Rappresentante

• De cuius

• Pr: figli di fratelli quali rappresentati


